
LA VOGLIA DI CAMBIARE….



Le Indicazioni 2012
Che modello di scuola viene proposto

Evitare il condizionamento del “programma” 
da svolgere (case editrici permettendo)

• Accettare i ragazzi  per quello che sono e • Accettare i ragazzi  per quello che sono e 
che sanno (non solo Pierini)

• Evitare la conoscenza come  
Conformismo Condizionante 

(non solo crocette)



Fare scuola bene:

Con  creatività
fondata su una buona cultura personale

Con competenzaCon competenza
fondata su un’esperienza che cresce nel tempo

Con tecnica
fondata su esperienze ben collaudate da altri



IL CONFORMISMO DIDATTICO
SI OPPONE

ALLA  ORIGINALITÀ 
DEL PENSIERO IN COSTRUZIONE

È rinforzato e sostenuto 
da schede, quiz, incapacità di linguaggio articolato

E da una ancor più conformista editoria

SI RIPROPONGONO AI RAGAZZI 
GLI ETERNI STEREOTIPI

CON NOMENCLATURA INCLUSA
CHE EMERGONO CONFUSAMENTE 

COME VERITA’
INDISCUSSE E INDISCUTIBIILI



DAL CONCRETO… VERSO L’ASTRAZIONE

LA NOSTRA CONOSCENZA DISCIPLINARE 
OFFRE  

MODELLI E RAPPRESENTAZIONI PARZIALI
della cosiddetta realtà

LA REALTA’  E’ SEMPRE “ALTRA”, 
RISPETTO AD OGNI RAPPRESENTAZIONE

( cfr: Pirandello e i sei personaggi) ( cfr: Pirandello e i sei personaggi) 

La parola gatto non graffia; la mappa non è il territorio; 
il disegno di un triangolo non è un triangolo….

LE POTENZIALITA’ DELLE INTERPRETAZIONI
del linguaggio… delle mappe… delle ricostruzioni sperimentali

MODIFICANO L’IDEA STESSA DI  “VERITA’  SCIENTIFICA“
-



IO COME FUNZIONO
MA IO
CHI / COSA SONO?      SONO/HO UN CORPO?

COME CAMBIO?

ESPERIENZA E      IMMAGINAZIONE

L’INTERO E LE PARTI

COSA SI VEDE
COSA SI PENSA

COSA C'È DENTRO 
COSA CAMBIA

QUALI FUNZIONAMENTI
QUALI RELAZIONI…



IL CORPO

COSA C’è
DENTRO?



DALLA NOMENCLATURA AL FUNZIONAMENTO FISIOLOGICO

UNA “SCATOLA NERA” ???

UNA “MACCHINA PER TRASFORMARE” ???

ALCUNE DOMANDE GUIDA:

IL CORPO

ALCUNE DOMANDE GUIDA:

COSA ENTRA?
COSA ESCE?
COSA VIENE TRASFORMATO?
QUALE ENERGIA E’ IMPIEGATA?



UN ORGANISMO ANIMALE

aria
inspirata

aria espirata

urinefeci

cibo



UNO SCHEMA
DI 
FUNZIONAMENTO

(v primaria)



Sistemi 
interni  e chiusi
come quello in cui 
circola il sangue

Un altro schema
funzionale

Sistemi  aperti
in comunicazione 
con l’esterno.
come quelli in cui 
passano l’aria, il 
cibo, le cellule 
germinali



UN APPROCCIO ”ORGANICO”

RAGIONARE 
SUGLI  INTRECCI  “CAUSALI”
DI  FUNZIONI  DIVERSEDI  FUNZIONI  DIVERSE

IMMAGINANDO CONTEMPORANEITA’
TUTTO QUELLO CHE “SUCCEDE INSIEME”



UN APPROCCIO ”ORGANICO”

IMMAGINARE L’INVISIBILE
NELLE STRUTTURE DEI VIVENTI

LE “PARTICELLE DIFFERENZIATE” 
CHE COMPONGONO IL CORPOCHE COMPONGONO IL CORPO

COME AVVIO ALL’IDEA DI CELLULA

PER ESEMPIO, 
A PARTIRE DALLA FECONDAZIONE 

E DALLA FORMAZIONE DELL’EMBRIONE



Come immaginiamo la crescita?

COME SI FINISCE DI CRESCERE?



LA MORTE

LA CRESCITA 

CRESCERE DI GRANDEZZA
CRESCERE DI NUMERO

DIVENTARE DIVERSE

ANDARE NEL POSTO GIUSTO….

IL PUNTO DI VISTA DELLE CELLULE

LA MORTE

LA MORTE DELLE CELLULE
E LA MORTE DELL'ORGANISMO

COME SI SCOMPARE?

COME SI CONTROLLA
L’INSIEME DEI PROCESSI?

ANDARE NEL POSTO GIUSTO….



CELLULE IN AMBIENTI PER CELLULE….

NUTRIRSI, RESPIRARE, ESPELLERE RIFIUTI, 
MUOVERSI, MOLTIPLICARSI…

COSA ENTRA E COSA ESCE DA UNA CELLULA
Cosa entra – cosa viene elaborato – cosa esce
PASSAGGI ATTRAVERSO MEMBRANE CELLULARIPASSAGGI ATTRAVERSO MEMBRANE CELLULARI

CHI  RICONOSCE, COME SI RICONOSCE
IL BUONO E IL CATTIVO PER UNA CELLULA?

LA CELLULA RESPIRA: 
I RIFIUTI DELLA RESPIRAZIONE

LA CELLULA SI NUTRE:
I RIFIUTI DEL METABOLISMO



IL DIFFERENZIAMENTO

L’INTERNO: IL PROGRAMMA GENETICO

I PROBLEMI DELLA VITA CELLULARE

L’ESTERNO : LA RELAZIONE CON AMBIENTE

IN UN INCESSANTE SCAMBIO DI 
COMUNICAZIONI FUNZIONALI



Coagulo 
sanguigno:

CELLULE 
NEL LORO 
AMBIENTE

sanguigno:

I globuli rossi 
in un ambiente 
provvisorio



Una cellula nervosa
in un ambiente 
molto ben 

CELLULE 
NEL LORO 
AMBIENTE

in un ambiente 
molto ben 
controllato



INFORMAZIONE:

UN FLUSSO CONTINUO,  
IN OGNI CELLULA DEL CORPO

DOVE SI CONSERVA L’INFORMAZIONE              NEL DNA…..

CHI  USA  L’INFORMAZIONE                       STRUTTURE CELLULARI

PER FARE CHE                                                        PROTE INE….

IN QUALE LINGUAGGIO?                        LA CHIMICA DEI LEGAMI DEBOLI

COME SI CONTROLLA                        COMPLESSO APPARATO MOLECOLARE

CHI  MODULA  L’USO 
DELL’INFORMAZIONE EREDITARIA?      L’AMBIENTE ESTERNO E INTERNO



OGNI INFORMAZIONE INFORMA

SOLO SE QUALCUNO/QUALCOSA
E’ IN GRADO DI DECIFRARLA

CHI/COSA LEGGE LE INFORMAZIONI DEL DNA?

CHI E’ STATO INFORMATO

TRASAFERISCE A SUA VOLTA
NEL SUO LINGUAGGIO

INFORMAZIONI CORRELATE
A QUELLE RICEVUTE



RNA POLIMERASI
E DNA

INFORMAZIONI TRA
DNA E PROTEINA,
PER COSTRUIRE RNA 
CHE INFORMERA’
LA COSTRUZIONE 
DI ALTRE PROTEINE



CONTROLLI MOLECOLARI SULLA ESPRESSIONE DELL’INFORMAZIONE

CHE RENDONO POSSIBILE IL DIFFERENZIAMENTO

LA TRASCRIZIONE PUO’ INIZIARE SOLO SE……..



ALTRE MODALITA’
DI INTERAZIONE 
TRA DNA E 
PROTEINE

PER 
CONTROLLARE
STRUTTURA E STRUTTURA E 
FUNZIONI 
DI CELLULE 
SPECIFICHE



A SCUOLA… 

PERCEZIONE E MOVIMENTO COME 
MODI DI CONOSCERE  IL MONDO

Le strade delle percezioni (infanzia)

Fare forza (primaria)







LUCA Z SE UNO PENSA CON GLI OCCHI CHIUS I  E
ANNUSA COL NASO MOLTO BENE,  VENGONO TANTE 
IDEE    DI QUELLO CHE SENTIAMO CON IL NASO.
ANCHE CON LE MANI SI SENTONO COSE CHE SONO
NASCOSTE

FILIPPO PENSI BENE E SENTI L’ODORE E TI VIENE 
L’IDEA. MA, LUCA, SONO IDEE  DIVERSE UNA E’ 
SBRICIOLATA (odore), L’ALTRA (tatto) E’ UN’IDEA INTERASBRICIOLATA (odore), L’ALTRA (tatto) E’ UN’IDEA INTERA
E DURA

ANDREA MI SEMBRA CHE IL NASO ANNUSA IL PEPE 
ENTRA DELL’ODORE, FA VENIRE L’IDEA, 

L’IDEA LA FA O IL CERVELLO O LA TESTA, 
DOPO LA MANDA ALLA BOCCA 
E DOPO LA   BOCCA LA DICE ALLA BOCCA



IV PRIMARIA: FORZA 0 PESO?  COSA SEGNANO LE BILANCE?

QUANTA FORZA 
PER SPOSTARE IL 
PROPRIO PESO?



IV PRIMARIA: RAPPRESENTARE LE FORZE NEL TIRO ALLA FUNE



Le tecniche e le competenze diventano obsolete nel 
volgere di pochi anni. Per questo l’obiettivo della 
scuola non può essere soprattutto quello di inseguire 
lo sviluppo di singole tecniche e competenze;

piuttosto, è quello di formare saldamente ogni 
persona sul piano cognitivo e culturale, affinché 

Formare persone

persona sul piano cognitivo e culturale, affinché 
possa affrontare positivamente l’incertezza e la 
mutevolezza degli scenari sociali e professionali, 
presenti e futuri. 



IL CURRICOLO
(dalle Indicazioni)

• Le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la 
progettazione curricolare affidata alle scuole. 

• La programmazione didattica dovrà essere orientata alla qualità 
dell’apprendimento di ciascun alunno e non ad una sequenza 
lineare, e necessariamente incompleta, di contenuti disciplinari.lineare, e necessariamente incompleta, di contenuti disciplinari.

• Andranno per  questo evitate le trattazioni di argomenti separate da 
ogni esperienza e frammentate in nozioni da memorizzare, 
promuovendo invece attività significative nelle quali gli strumenti e i 
metodi caratteristici delle discipline si sovrappongano e si intreccino 
tra loro.



IL  LABORATORIO

ORGANIZZAZIONE E COMPLESSITA’ DEI MOVIMENTI

INTEGRAZIONE FUNZIONALE TRA STRUTTURE DIVERSE

CONTROLLI FISIOLOGICI SUI MOVIMENTICONTROLLI FISIOLOGICI (NATURALI E ARTIFICIALI) SUI MOVIMENTI

UNO SGUARDO ALLA TECNOLOGIA

UNO SGUARDO ALL’EVOLUZIONE



STRATEGIE di INTERPRETAZIONE
DAL MACRO AL MICRO

I COMPORTAMENTI MACROSCOPICI 
POSSONO DIPENDERE DAL COMPORTAMENTO 
DELLE COMPONENTI MICROSCOPICHE

ANALISI DELLE COMPONENTI
ANALISI DEI FUNZIONAMENTI
CONTROLLI SUI FUNZIONAMENTI

SEMPRE CONCORRONO PIU’ CAUSE
ALLA REALIZZAZIONE DI UN FENOMENO…
SENZA DIMENTICARE LE CONDIZIONI AL CONTORNO


